
 

 

                   

 

CAMPIONATO CENTRO SUD DI TRIAL  

Prima prova Domenica 11 Marzo 2012 – Gubbio (Pg)   

 
Ferveno i preparativi in quel di Gubbio (Pg) in vis ta della prova di apertura del 
Campionato Centro Sud di Trial in programma per Dom enica 11 Marzo. La splendida 
cittadina medioevale arroccata ai piedi del monte I ngino sarà teatro di un evento sportivo 
di altissimo livello tecnico, che prevede la partec ipazione di tutti i piloti di Trial del centro 
e sud Italia.  
La regia dell’evento è stata affidata all’esperto M oto Club Gas e Frizione, sodalizio che 
può contare sulla passione e la volontà di un nutri to gruppo di appassionati che hanno 
già dimostrato di saperci veramente fare anche per manifestazioni a livello nazionale.  
In questa occassione ci sarà “il rodaggio” di un nu ovo percorso di gara che si svilupperà 
nel sottobosco costellato di rocce e saliscendi sub ito sopra il centro della cittadina 
Eugubina.  
Tra le novità del regolamento primo test nel centro  sud per le 12 zone e i due giri di gara 
(n. 6 dedicate alle categorie Juniores), e dotazion e obbligatoria di “targhino” (fotocopia 
plastificata dell’originale) da installare sul para fango posteriore prima della partenza.          
Anche per quest’anno la possibilità di iscrizione a  tutto il campionato (moduli e 
informazioni su www.mototrial.it – Campionato Itali ano Trial) e obbligo dell’invio 
dell’apposito modulo debitamente compilato entro i quindici giorni dall’evento 
accompagnato dalla tassa di iscrizione.  
Confermato dalla Federazione Motociclistica Italian a lo staff operativo a supporto dei 
Moto Club organizzatori con Onelio Salsano, Danilo Irti ed Andrea Valenti.  
In campo anche il gruppo degli Ufficiali di Zona Tr ial che presidierà nelle dodice zone le 
fasi di assegnazione delle penalità.    
 

Luogo gara :   Gubbio (Perugia) 

Paddock e operazioni preliminari :  Area parcheggio Teatro Romano - Gubbio Centro – 

N. Zone e giri :  N° 12 zone per 2 giri - Tot 24 

N. Zone Juniores e giri :  n° 6 zone per 2 giri  - Tot 12 

La manifestazione si svolgerà con il paddock nel cuore della città; è  previsto vasto  

afflusso di pubblico 



 

 

ONELIO SALSANO  335.5866414  fax 089.342324 

iscrizioni.ctcs@federmoto.it 

Iscrizioni e info gara :  gasefrizione@gmail.com   393/5377229  fax 0759220865 

 
 
Info Alberghi/Agriturismi/ecc.:  

Hotel Beniamino Ubaldi Via Perugina 74 - 06024 Gubbio (PG)|  

tel: 075 9277773, 075 9276604 

Hotel Sporting 

V. Del Bottagnone - 06024 Gubbio (PG)|  

tel: 075 9220753 - fax: 075 9220555 

Ristorante Locanda del Duca 

V. Piccardi 1 - 06024 Gubbio (PG)|  

tel: 075 9277753 

 

Maggiori attrattive: monumenti e musei , prodotti t ipici locali, festa dei ceri  15 maggio, 
palio della balestra e dei quartieri 

Gubbio fu centro importante degli umbri, come testimoniano le Tavole Eugubine (III-I sec. a.C.), il più notevole cimelio epigrafico 
dell’Italia preromana. Si tratta di sette tavole in bronzo che contengono prescrizioni rituali per particolari cerimonie e danno anche 
indicazioni sull’ordinamento della città-stato iguvina.Gubbio strinse alleanza con Roma fin dal III sec. a.C. Municipio ascritto alla 
tribù Crustumina, la città divenne fiorente nei primi tempi dell’Impero, come testimoniano ancor oggi numerosi resti archeologici (tra 
cui quelli del Teatro). Alla caduta dell’Impero romano Iguvium fu distrutta durante la guerra gotica. In seguito fece parte (con 
alterne fortune) del dominio bizantino, dal quale si sottrasse nell'VIII sec., quando venne più volte occupata dai relongobardi.  
Nel corso dell’XI sec. Gubbio passò dalla preminente autorità del vescovo a un proprio autogoverno comunale. Sia il Barbarossa 
(1163) che Enrico VI (1191) riconobbero ai consoli eugubini un’ampia giurisdizione e privilegi che determinarono aspri contrasti 
con la vicina Perugia. Nel 1217 Eugubium venne sconfitta dai perugini e dovette rinunciare alle sue ambizioni di espansione.Col 
1262 ebbe inizio la preponderanza guelfa che determinò un lungo periodo di pace e di prosperità, se si eccettua il tentativo dei 
ghibellini di impadronirsi nel 1300 della città. Gubbio raggiunse un elevato numero di abitanti, si svilupparono le arti (specie quella 
della lana), vennero edificate le nuove mura e gli imponenti palazzi comunali.Lo sviluppo si arrestò nel 1350, quando Giovanni 
Gabrielli divenne signore della città. Nel 1354 il cardinale Albornoz sconfisse il tiranno e Gubbio fu sottoposta (con relativa 
autonomia) al dominio della Chiesa. A tale stato di fatto la città si ribellò nel 1376; poco dopo il vescovo Gabriele Gabrielli si 
impadronì del potere. Seguì un periodo di lotte intestine che determinò di fatto la sottomissione di Gubbio ai Montefeltro (1384).La 
dominazione dei conti e dei duchi di Urbino (Montefeltro fino al 1508, Della Rovere fino al 1631) diede luogo a un periodo di 
relativa floridezza civile e artistica, soprattutto sotto la signoria di Guidantonio e di Federico di Montefeltro. Con Federico si iniziò la 
costruzione in forme rinascimentali del Palazzo Ducale. Gli eugubini restarono fedeli ai signori di Urbino anche durante le brevi 
dominazioni del Valentino (1502) e di Lorenzo dei Medici (1516-1519).Il periodo in cui Gubbio appartenne direttamente allo Stato 
della Chiesa fu caratterizzato da una progressiva decadenza economica e politica. Con Napoleone la città venne unita alla 
Repubblica Cisalpina (1798), a quella Romana (1798-1799) e poi, dal 1808 al 1814, al Regno Italico. Nel 1860, poco dopo 
l’annessione al Regno d’Italia, Gubbio fu aggregata all’Umbria 

 



 

 

 


